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10-13 Lezione: Socrate, Platone e 
Aristotele – Metodo socratico, 
psyché/mente ed etica della virtù 

 

La Filosofia Classica Greca: Socrate, il 
Corpus Platonico e i Fondamenti Etico-
Politici del Pensiero Occidentale 

 

1. Introduzione: La Genesi della Filosofia Occidentale 

e il Quadro Concettuale 

La storia del pensiero occidentale trova il proprio momento fondativo nella 
civiltà greca classica, in particolare nel corso del V e IV secolo a.C. All’interno 
di questa cornice storica e intellettuale, la figura di Socrate si pone come lo 
snodo genetico primario dell’intera tradizione filosofica europea, costituendo il 
vertice inaugurale della triade classica completata successivamente da 
Platone e Aristotele. Questi tre autori hanno edificato l’asse concettuale e 
metodologico attorno a cui si è sviluppata la speculazione successiva, 
segnando il passaggio determinante dal relativismo sofistico alla ricerca 
rigorosa di principi universali e immutabili. 

Parallelamente all’indagine ontologica e metafisica, la riflessione greca 
classica ha posto le basi per la comprensione della soggettività umana, della 
condotta etica e della vita comunitaria. La moderna psicologia — intesa come 
disciplina scientifica della mente e del comportamento umano — affonda le 
proprie radici teoriche ed epistemologiche direttamente nella filosofia antica. Il 
lessico filosofico originario incentrava la riflessione sul concetto di psyché 
(anima), intesa quale principio vitale, forma e motore dell’esistenza. Nel corso 
della modernità, a partire dal XVII secolo con la speculazione di René 
Descartes (Cartesio), l’indagine ha progressivamente sostituito la nozione 
metafisica e teologica di anima con quella scientifico-filosofica di «mente», 
riformulando il classico problema dell’unione psicofisica nei termini del 
rapporto mente-corpo. 
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2. Il Contesto Storico-Culturale Ateniese: Oralità, 

Sofistica e Cittadinanza 

Per comprendere la portata rivoluzionaria dell’insegnamento socratico, 
occorre inquadrarne l’attività all’interno delle coordinate socio-politiche 
dell’Atene del V secolo a.C. La società ateniese era contrassegnata da una 
cultura a prevalenza nettamente orale: l’alfabetizzazione e la padronanza 
della scrittura rappresentavano un privilegio ristretto a una minoranza elitari, 
appartenente ai ceti nobiliari e aristocratici. 

┌───────────────────────────────────────────────────────────────────
─────┐ 
│                        IL CONTESTO DELLA POLIS                    
     │ 
├──────────────────────────────────┬────────────────────────────────
─────┤ 
│      STRUTTURA COMUNICATIVA      │        PRASSI SOCIO-POLITICA   
     │ 
├──────────────────────────────────┼────────────────────────────────
─────┤ 
│ - Dominanza della cultura orale  │ - Assemblee democratiche aperte
     │ 
│ - Scrittura riservata a élite    │ - Necessità del consenso politi
co   │ 
│ - Centralità del discorso vivo   │ - Ruolo paidetico della retoric
a    │ 
└──────────────────────────────────┴────────────────────────────────
─────┘ 

Nel regime democratico ateniese, la partecipazione alla vita pubblica e 
l’influenza all’interno dell’assemblea cittadina (ecclesìa) richiedevano 
un’elevata padronanza dell’eloquenza. Per tale ragione, le famiglie 
aristocratiche ricorrevano sistematicamente all’insegnamento a pagamento 
offerto dai sofisti, maestri itineranti di retorica (l’arte della persuasione e del 
parlar bene). Figure come Gorgia sostenevano una visione relativistica della 
conoscenza e dei valori: la parola non era concepita come strumento di 
svelamento della verità oggettiva, bensì come dispositivo tecnico per sedurre, 
orientare e conquistare l’assenso dell’uditorio. 

Socrate operò nel medesimo orizzonte storico e culturale dei sofisti, 
condividendone la straordinaria abilità dialettica, ma rovesciandone 
radicalmente gli intenti morali ed epistemologici: 

• Prassi pubblica e gratuita: A differenza dei sofisti, Socrate non 
percepiva compensi per i propri insegnamenti e non fondò una scuola 
formale. Svolgeva la sua indagine nelle piazze (agorài) e nelle strade, 
dialogando indiscriminatamente con aristocratici, artigiani (come 
falegnami o pescivendoli) e giovani cittadini. 

• Condizioni materiali: La possibilità di dedicarsi per l’intera giornata 
alla speculazione filosofica era garantita dalle condizioni socio-
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economiche del tempo, che consentivano ai cittadini liberi di ceto 
agiato il disimpegno dal lavoro subordinato (condizione di cui 
godettero, per vie patrimoniali diverse, anche Platone e Aristotele). 

• Profilo biografico e civico: Cittadino integrato nella vita della polis, 
Socrate prestò valoroso servizio militare come oplita nell’esercito 
ateniese. Sul piano privato, visse con la moglie Santippe — 
tradizionalmente descritta per la complessa indole — con la quale 
generò dei figli, senza mai derogare alla propria vocazione filosofica 
itinerante. 

 

3. La Questione Socratica e il Corpus Platonico 

La ricostruzione del pensiero socratico pone un complesso problema 
ermeneutico, noto come «questione socratica», originato dalla scelta 
deliberata del filosofo di non lasciare alcuna opera scritta. Socrate 
considerava la scrittura un mezzo rigido, incapace di replicare dinamicamente 
alle obiezioni del lettore, preferendo la fecondità del dialogo vivo e della 
memoria orale. 

La storicità della sua figura è attestata in modo concorde dalle fonti coeve (tra 
cui Aristofane, Senofonte e Platone), smentendo l’ipotesi che Socrate sia una 
mera invenzione letteraria. Tuttavia, la testimonianza primaria e più estesa 
coincide con l’opera di Platone, il quale presenta un singolare paradosso: pur 
ribadendo a livello teorico la superiorità dell’oralità, Platone divenne uno degli 
autori più fecondi dell’antichità, adottando la forma del dialogo filosofico e 
ponendo sistematicamente Socrate come protagonista e interlocutore 
principale dei suoi testi. 

                              ┌─────────────────────────────────────
───┐ 
                              │          SOCRATE (V sec. a.C.)      
   │ 
                              │   Oralità, dialogo, ricerca morale  
   │ 
                              └───────────────────┬─────────────────
───┘ 
                                                  │ (influenza diret
ta) 
                                                  ▼ 
                              ┌─────────────────────────────────────
───┐ 
                              │          PLATONE (Accademia)        
   │ 
                              │  - Dialoghi giovanili (fedeltà)     
   │ 
                              │  - Maturità (Simposio, Repubblica)  
   │ 
                              │  - Vecchiaia (revisione dialettica) 
   │ 
                              └───────────────────┬─────────────────
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───┘ 
                                                  │ (discepolato e s
uperamento) 
                                                  ▼ 
                              ┌─────────────────────────────────────
───┐ 
                              │          ARISTOTELE (Liceo)         
   │ 
                              │  Sistematizzazione enciclopedica    
   │ 
                              └─────────────────────────────────────
───┘ 

Per isolare il pensiero specificamente socratico dalle successive formulazioni 
metafisiche platoniche, la filologia e la storiografia filosofica hanno ripartito il 
corpus platonico in tre fasi: 

1. Dialoghi giovanili (o socratici): Scritti nella fase immediatamente 
successiva alla scomparsa del maestro, presentano la massima fedeltà 
storica al metodo, al lessico e ai contenuti socratici. L’opera cardine è 
l’Apologia di Socrate, in cui viene ricostruita l’autodifesa pronunciata 
dal filosofo davanti al tribunale ateniese. 

2. Dialoghi della maturità: Opere come il Simposio, la Repubblica e il 
Fedro, nelle quali Platone sviluppa la propria dottrina ontologica 
autonoma (la teoria delle Idee) impiegando la figura di Socrate come 
portavoce delle proprie concezioni metafisiche e politiche. 

3. Dialoghi della vecchiaia: Fase avanzata di ripensamento critico (tra 
cui Parmenide, Sofista, Leggi), caratterizzata da un’elevata 
complessità dialettica, per la quale la critica ha talora ipotizzato il 
concorso redazionale dei discepoli dell’Accademia. 

Le Istituzioni Filosofiche Post-Socratiche 

Dalla matrice socratica si sviluppò la strutturazione istituzionale 
dell’insegnamento filosofico: 

• L’Accademia platonica: Fondata da Platone ad Atene, rappresentò il 
primo centro stabile di formazione intellettuale superiore del mondo 
occidentale, inaugurando il modello istituzionale da cui trae origine 
l’università moderna. 

• Il Liceo aristotelico: Istituito da Aristotele ad Atene dopo l’esperienza 
accademica, organizzato come centro sistematico di ricerca scientifica 
e filosofica. 

 

4. Il Metodo Socratico: Ironia, Maieutica e Dialettica 

A fronte del dogmatismo oracolare (tipico di scuole come quella pitagorica, 
fondata sul principio dell’ipse dixit) e del soggettivismo relativistico sofistico, 
Socrate strutturò un metodo dialogico-cooperativo fondato sul 
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riconoscimento della verità come esito condiviso di un’indagine razionale e 
intersoggettiva. 

┌───────────────────────────────────────────────────────────────────
─────┐ 
│                        IL METODO DIALOGICO                        
     │ 
├───────────────────────────────────────────────────────────────────
─────┤ 
│                                                                   
     │ 
│   [ Interrogazione critica ] ──► [ Ironia e Confutazione ]        
    │ 
│                 │                               │                 
     │ 
│                 ▼                               ▼                 
     │ 
│   [ Ammissione di non sapere ] ──► [ Parto maieutico della verità ]
    │ 
│                                                                   
     │ 
└───────────────────────────────────────────────────────────────────
─────┘ 

4.1. L’Interrogazione Critica e l’Ironia 

Socrate avviava il confronto interrogando i propri interlocutori attorno ai 
concetti di cui si professavano esperti o maestri (come le virtù civiche, la 
giustizia o i fondamenti delle arti manuali). Attraverso l’uso mirato dell’ironia 
(intesa come dissimulazione e interrogazione corrosiva), Socrate 
smascherava le contraddizioni e le false certezze dei suoi interlocutori: 

• Coloro che presumevano di possedere un sapere esaustivo circa la 
propria professione (artigiani, falegnami) o circa la virtù politica 
venivano condotti alla consapevolezza dei propri limiti epistemici. 

• La confutazione socratica purificava la mente dalle opinioni infondate 
(dòxa), ponendo la condizione preliminare di ogni autentico 
apprendimento: l’ammissione del proprio «non sapere». 

4.2. La Maieutica e l’Etimologia dell’Educazione 

Il principio cardine dell’azione educativa socratica si fonda sull’analogia con 
l’ostetricia. Come la madre di Socrate, Fenarete, esercitava la professione di 
levatrice assistendo il parto biologico delle donne, così Socrate si definiva 
metaforicamente un «levatore di anime»: 

• Fondamento etimologico: Il termine «educazione» deriva dal latino 
educere, ovvero «trarre fuori», «estrarre». L’educatore non è un 
dispensatore di nozioni prefabbricate dall’esterno, ma un facilitatore 
che stimola l’allievo a estrarre le verità latenti nella propria anima. 
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• Processo conoscitivo: La maieutica socratica consente 
all’interlocutore di partorire pensieri autonomi e principi etici universali, 
rendendolo consapevole di verità razionali che egli già custodiva 
implicitamente. 

 

5. Dalla Psyché alla Mente: Conoscenza di Sé e 

Articolazione dell’Agire 

La filosofia classica ha indagato la struttura dell’interiorità umana stabilendo 
nessi fondamentali tra razionalità, autocoscienza e condotta pratica. 

5.1. Distinzione Concettuale tra Mente e Cervello 

Nell’evoluzione storica della riflessione psicologica, l’eredità dell’indagine 
antica sulla psyché si traduce nella precisa demarcazione tra due livelli 
ontologici: 

• Il Cervello: Dimensione organica, fisica, materiale e neurobiologica, 
suscettibile di indagine empirica, osservazione diretta e interventi di 
ordine clinico-chirurgico. 

• La Mente: Dimensione immateriale, intangibile e intenzionale 
dell’esperienza soggettiva. Essa include pensieri, rappresentazioni, 
credenze, desideri, intenzioni e deliberazioni. La mente può essere 
descritta funzionalmente come l’«anima del cervello», ossia la 
dimensione fenomenica e cosciente generata in connessione con il 
sostrato organico. 

┌───────────────────────────────────────────────────────────────────
─────┐ 
│                        RAPPORTO MENTE-CERVELLO                    
     │ 
├──────────────────────────────────┬────────────────────────────────
─────┤ 
│         CERVELLO (Corpo)         │            MENTE (Anima)       
     │ 
├──────────────────────────────────┼────────────────────────────────
─────┤ 
│ - Sostrato organico/materiale    │ - Dimensione funzionale/immater
iale │ 
│ - Osservabile clinicamente       │ - Sede di intenzioni e pensieri
     │ 
│ - Struttura biologica            │ - Coscienza soggettiva         
     │ 
└──────────────────────────────────┴────────────────────────────────
─────┘ 

5.2. La Sequenza Funzionale: Pensare, Deliberare, Agire 
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I contenuti mentali non rimangono confinati nella sfera astratta, ma operano 
una costante influenza sull’azione materiale dell’uomo attraverso una 
specifica scansione: 

1. Pensiero: Generazione di idee, scopi e ipotesi progettuali; 

2. Deliberazione: Vaglio razionale, selezione dei mezzi e inibizione degli 
impulsi disfunzionali (la ragione agisce da filtro normativo); 

3. Azione: Traduzione motoria e pratica delle decisioni deliberate nel 
tessuto della realtà esterna. 

Vivere bene esige la consapevolezza di tale dinamica: un’esistenza priva di 
un’indagine critica costante sui propri fini rischia di risultare eterodiretta, 
esposta al caso e priva di autenticità. 

5.3. Il Motto Delfico: «Conosci Te Stesso» 

Socrate elevò l’antica massima iscritta nel tempio di Apollo a Delfi — 
«Conosci te stesso» (gnōthi seautòn) — a principio cardine della riflessione 
morale. 

• Il valore del ripensamento: In filosofia, l’originalità genetica dell’idea è 
subordinata alla capacità di ripensare criticamente, chiarire e 
perfezionare le argomentazioni ricevute dalla tradizione. 

• La portata esistenziale: L’autoconsapevolezza è un processo parziale 
e sempre perfettibile. Riconoscere i propri limiti, le proprie motivazioni 
autentiche e le proprie incoerenze interiori consente di definire 
chiaramente i propri scopi esistenziali. Ciò costituisce, al contempo, 
l’unica via per comprendere empaticamente le motivazioni altrui e 
fondare relazioni umane equilibrate. 

5.4. Dimensione Emotiva e Cura di Sé 

L’esercizio della razionalità non comporta la soppressione della sfera affettiva, 
bensì il suo ordinamento armonico. Stati interiori destabilizzanti (come 
l’angoscia o la percezione di costrizione) possono essere rielaborati mediante 
la cura delle relazioni interpersonali fiduciarie, la dialettica aperta e l’uso 
dell’ironia e della leggerezza socratica, intese come rimedi volti a impedire 
che il turbamento emotivo paralizzi la deliberazione razionale. 

 

6. L’Etica Classica: Virtù, Felicità (Eudaimonia) e 

Filosofia Politica 

La riflessione socratica e la sua prosecuzione aristotelica collocano al centro 
del filosofare l’indagine attorno al Bene, articolando la speculazione lungo un 
continuum strutturato tra dimensione teorica individuale e applicazione 
pubblica collettiva. 
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┌───────────────────────────────────────────────────────────────────
─────┐ 
│                        L'ARCHITETTURA DEL BENE                    
     │ 
└───────────────────────────────────┬───────────────────────────────
─────┘ 
                                    │ 
           ┌────────────────────────┴────────────────────────┐ 
           ▼                                                 ▼ 
┌───────────────────────┐                         ┌─────────────────
─────┐ 
│        MORALE         │                         │       POLITICA  
     │ 
│  - Ricerca teorica    │  ricaduta applicativa   │  - Ricerca del b
ene  │ 
│    del bene singolo   ├────────────────────────►│    per la comuni
tà   │ 
│  - Teoria del valore  │                         │    e la *polis* 
     │ 
└──────────┬────────────┘                         └─────────────────
─────┘ 
           │ 
           │ si traduce in 
           ▼ 
┌───────────────────────┐ 
│         ETICA         │ 
│  - Applicazione       │ 
│    pratica/condotta   │ 
│  - Esercizio virtuoso │ 
└───────────────────────┘ 

6.1. Distinzione tra Morale ed Etica 

La terminologia filosofica distingue due livelli complementari: 

• Morale: L’elaborazione dottrinale e teorica dei principi normativi e della 
definizione del Bene per il singolo individuo; 

• Etica: L’attuazione concreta e comportamentale dei principi morali 
nella condotta quotidiana (come, a titolo esemplificativo, la scelta di 
condotte pratiche volte a non recare nocumento agli esseri viventi, 
quale il vegetarianismo). 

6.2. La Virtù (Areté) e il Vizio 

Nel quadro classico, la virtù non assume una connotazione teologico-
confessionale: 

Concetto Definizione 
Filosofica 

Opposto 
Funzionale 

Distinzione 
Concettuale 

Virtù (Areté) Disposizione 
stabile dell’anima 

Vizio 
(disposizione 

Si distingue 
radicalmente dalla 
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Concetto Definizione 
Filosofica 

Opposto 
Funzionale 

Distinzione 
Concettuale 

all’agire retto, 
conforme alla 
ragione e 
all’eccellenza 
funzionale 
dell’essere 
umano. 

deviante e 
dannosa per sé e 
per gli altri, come 
abitudini nocive 
alla salute o al 
carattere). 

categoria di peccato, 
costrutto teologico 
elaborato 
successivamente dal 
cristianesimo sulla 
base di dogmi rivelati, 
estraneo al pensiero 
greco del V secolo a.C. 

L’esercizio assiduo della virtù promuove il benessere psicofisico e l’armonia 
della psyché, costituendo il presupposto della pienezza esistenziale. 

6.3. La Teleologia Aristotelica: L’Eudaimonia 

Nel trattato dell’Etica Nicomachea, Aristotele conferisce una sistemazione 
teleologica alle premesse socratiche. Ogni azione umana tende a un fine, e il 
fine supremo dell’esistenza è identificato con la felicità (eudaimonia): 

• Natura dell’Eudaimonia: La felicità non è uno stato emotivo effimero 
o transitorio, ma la realizzazione piena e compiuta dell’essenza umana 
attraverso un’attività continuativa secondo virtù e secondo ragione. 

• Universalità e Pluralità: Se il fine ultimo (il conseguimento del bene e 
della felicità) è identico per l’intero genere umano, le vie per realizzarlo 
risultano plurali e differenziate: vocazioni intellettuali, percorsi artistici, 
carriere civiche o mestieri pratici costituiscono cammini legittimi, 
purché subordinati all’ordine razionale del bene. 

6.4. Bene Comune e Decisione Democratica 

La prospettiva sofistica sosteneva la relatività soggettiva dei valori. Tale 
relativismo, se applicabile alla varietà delle inclinazioni personali verso la 
felicità, genera esiti disgregatori qualora venga esteso alla sfera politica della 
polis: 

• La vita civile esige la convergenza su principi condivisi di giustizia, 
ordine ed equità. 

• All’interno del regime democratico, la virtù politica coincide con la 
capacità del corpo civico di deliberare e convergere comunitariamente 
su una concezione comune di bene pubblico, sancita mediante leggi e 
istituzioni vincolanti per la collettività. 

 

7. Il Conflitto Politico, l’Accusa di Empietà e la 

Condanna a Morte 
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La missione educativa di Socrate, imperniata sulla promozione dell’autonomia 
di giudizio e dell’autocritica radicale nei confronti delle consuetudini 
tradizionali, esercitò un’influenza magnetica sui giovani ateniesi, aprendo 
tuttavia una profonda frattura all’interno del corpo civico. 

┌───────────────────────────────────────────────────────────────────
─────┐ 
│                        IL PROCESSO A SOCRATE                      
     │ 
├───────────────────────────────────────────────────────────────────
─────┤ 
│                                                                   
     │ 
│   [ Risveglio dello spirito critico ]                             
     │ 
│                 │                                                 
     │ 
│                 ▼                                                 
     │ 
│   [ Destabilizzazione dell'élite politica tradizionale ]          
     │ 
│                 │                                                 
     │ 
│                 ▼                                                 
     │ 
│   [ CAPI D'ACCUSA FORMALI: ]                                      
     │ 
│   1. Empietà (asebeia): mancato riconoscimento delle divinità patr
ie   │ 
│   2. Corruzione morale e intellettuale della gioventù             
     │ 
│                 │                                                 
     │ 
│                 ▼                                                 
     │ 
│   [ Processo nell'Atene politeista ] ──► [ Condanna a morte ]     
     │ 
│                                                                   
     │ 
└───────────────────────────────────────────────────────────────────
─────┘ 

1. La Minaccia al Potere Tradizionale: L’abitudine a sottoporre a vaglio 
razionale ogni precetto e a contestare apertamente l’autorità dei cattivi 
governanti venne percepita dalla classe dirigente restaurata come un 
pericolo eversivo per la stabilità democratica e per la religione civica 
della polis. 

2. I Capi d’Accusa e il Processo: Nel 399 a.C., i suoi detrattori formularono 
contro di lui accuse formali pretestuose: 
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o Empietà (asebeia): Il non riconoscere gli dèi tradizionali della 
città politeista (culti che in epoca tardo-antica e cristiana 
verranno indicati con il termine «pagani»); 

o Corruzione della gioventù: L’aver instillato nelle nuove 
generazioni un’attitudine critica sovversiva nei confronti delle 
leggi e dei costumi consolidati. 

• L’Epilogo Giudiziario: Il processo si concluse con la condanna a morte 
del filosofo per avvelenamento da cicuta. Il rifiuto di Socrate di fuggire o 
di abiurare consacrò la sua fedeltà incondizionata alle leggi della polis e 
alla libertà dell’indagine filosofica, suggellando la tensione irriducibile tra 
la ricerca autonoma della verità e le logiche coercitive del potere 
costituito. 

 

8. Sintesi Didattica Conclusiva 

Il percorso speculativo inaugurato dalla filosofia classica del V secolo a.C. 
compendia i seguenti nuclei concettuali sistematici: 

• Radici Filosofiche della Scienza della Mente: La psicologia deriva 
storicamente dall’indagine antica sulla psyché, trasformatasi nell’età 
cartesiana in riflessione sulla mente. Mente e cervello si distinguono 
analiticamente: il cervello è la struttura materiale e organica; la mente è 
la dimensione intenzionale, cosciente e funzionale. La razionalità agisce 
come filtro e guida deliberativa dell’agire umano. 

• Il Metodo Socratico: Rifiutando la fissità della scrittura, Socrate adotta il 
dialogo vivo strutturato su: 

o Ironia: Confutazione delle false certezze e presa di coscienza 
della propria ignoranza; 

o Maieutica: Arte ostetrica dello spirito intesa come estrazione 
(educere) della verità universale già presente nell’anima 
dell’interlocutore. 

• L’Autoindagine Etica: La massima «Conosci te stesso» costituisce il 
presupposto di ogni azione morale e relazionale compiuta. La 
conoscenza dei propri scopi interiori garantisce l’autonomia esistenziale 
e l’integrazione equilibrata della sfera emotiva. 

• Il Corpus Platonico: Suddiviso in dialoghi giovanili (apologia socratica e 
fedeltà al maestro), della maturità (edificazione della dottrina delle Idee) 
e della vecchiaia (revisione critica dialettica). Platone e Aristotele 
consolidano l’eredità socratica fondando rispettivamente l’Accademia e 
il Liceo. 

• Teleologia della Virtù e Bene Politico: La morale elabora i principi 
normativi interiori del singolo, mentre l’etica ne costituisce l’attuazione 
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pratica. Il vizio si oppone funzionalmente alla virtù (areté), 
differenziandosi dalla nozione teologica di peccato. Aristotele definisce 
la felicità (eudaimonia) come il fine supremo (télos) dell’essere umano. 
Nel contesto politico della polis, il relativismo sofistico è superato dalla 
convergenza democratica su una definizione condivisa e vincolante di 
Bene comune. 
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10-13 Lezione: Socrate, Platone e 
Aristotele – maieutica, verità 
universale, virtù e origini della 
psicologia 

 

Titolo 

Lezione su Socrate, Platone e Aristotele: oralità, maieutica, verità, virtù e 
nascita delle scuole 

 

Summary 

Questa lezione, parte di un percorso in 7–8 incontri, introduce la triade 
classica della filosofia greca (Socrate, Platone, Aristotele) e il ponte tra 
filosofia antica, etica e le origini della psicologia. Il focus principale è su 
Socrate: l’oralità del suo insegnamento, il metodo maieutico, l’ironia e la 
funzione educativa come “levatrice di anime”. La lezione affronta il contesto 
storico-culturale dell’Atene del V secolo a.C., il confronto con i sofisti e le 
ragioni etico-politiche della sua condanna. Viene strutturata la produzione 
platonica (giovinezza, maturità, vecchiaia) con attenzione alla 
fedeltà/strumentalizzazione del personaggio Socrate nei dialoghi. Si 
introducono inoltre: la distinzione morale/etica, il duale virtù/vizio, la verità 
universale vs relativismo, il ruolo della polis e del bene comune, la nascita 
dell’Accademia e del Liceo. Una sezione collega la psichè antica alla mente 
moderna, distinguendo mente e cervello e mostrando come i pensieri 
influenzino l’azione. Si anticipa un compito di realtà a gruppi per praticare la 
maieutica. 

Obiettivi di apprendimento: 

• Comprendere le fonti su Socrate e la scelta dell’oralità. 

• Spiegare maieutica, ironia e confutazione nel metodo socratico. 

• Distinguere morale ed etica e applicare i concetti di virtù e vizio. 

• Confrontare verità universale e relativismo sofistico. 

• Mappare le fasi dei dialoghi platonici e la posizione di Socrate al loro 
interno. 

• Collocare storicamente Socrate, l’Accademia di Platone e il Liceo di 
Aristotele. 

• Collegare psichè/mente, pensiero-azione e ragione. 

• Prepararsi alla lettura/commento dell’Apologia di Socrate e a un 
compito di maieutica in gruppo. 
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Key Topics 

• La triade classica e la questione delle fonti su Socrate 

• Contesto ateniese: sofisti vs metodo socratico 

• Metodo socratico: maieutica, ironia e confutazione 

• Morale vs etica; virtù e vizio; bene individuale e bene comune 

• Verità universale e critica del relativismo sofistico 

• Fedeltà e “strumentalizzazione” di Socrate nei dialoghi platonici; tre 
fasi dell’opera di Platone 

• Socrate e la polis: partecipazione pubblica e condanna 

• Accademia di Platone e Liceo di Aristotele: nascita delle istituzioni 
educative 

• Psichè, mente e cervello: origini della psicologia e rapporto mente-
corpo 

• Preparazione all’Apologia di Socrate e attività didattiche: compito di 
realtà sulla maieutica 

 

Expanded Topic Explanations 

1) La triade classica e la questione delle fonti su Socrate 

Socrate, insieme a Platone e Aristotele, costituisce la base del pensiero 
occidentale. Paradossalmente, Socrate non ha lasciato opere scritte: la nostra 
conoscenza deriva da fonti coeve, soprattutto Platone, ma anche altri autori 
ateniesi. La scelta dell’oralità riflette sia un contesto culturale ancora 
prevalentemente orale, sia la convinzione che la filosofia sia pratica viva di 
dialogo, non fissabile definitivamente in testo. 

• Key Concepts: 

o Oralità socratica: rifiuto di scrivere per privilegiare il confronto vivo e 
reciproco. 

o Questione socratica: difficoltà nel distinguere il Socrate storico dal 
Socrate “platonico”. 

o Testimonianze coeve: pluralità di fonti che attestano l’esistenza 
storica di Socrate. 

o Triade classica: Socrate (metodo ed etica), Platone (sistema e teoria 
delle Idee), Aristotele (sistematizzazione e scienze). 

2) Contesto ateniese: sofisti vs metodo socratico 

Nell’Atene democratica del V secolo a.C., la retorica è potere. I sofisti 
insegnano a pagamento l’arte della persuasione per il successo politico. 
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Socrate, al contrario, pratica il dialogo gratuito nell’agorà con cittadini di ogni 
ceto, per smontare false certezze e stimolare l’autoesame. 

• Key Concepts: 

o Retorica sofistica: persuasione indipendente dalla verità; successo 
nell’assemblea. 

o Esame critico socratico: interrogazione serrata per rivelare 
contraddizioni e ignoranza. 

o Polis e parola: centralità del discorso pubblico nella vita democratica 
ateniese. 

o Relativismo sofistico: verità come funzione della retorica e del 
contesto. 

3) Metodo socratico: maieutica, ironia e confutazione 

Socrate si definisce “levatrice di anime”: non trasmette dottrine, ma aiuta a far 
emergere verità latenti tramite domande mirate. L’ironia socratica (finta 
ignoranza) induce l’interlocutore a esporsi e a riconoscere i propri limiti, 
condizione necessaria per iniziare a conoscere. 

• Key Concepts: 

o Maieutica: educere (“trarre fuori”); il sapere si genera nel dialogo. 

o Ironia: fingere ignoranza per guidare all’autoconfutazione. 

o Confutazione: smontare credenze infondate per aprire alla ricerca. 

o Anti-oracolarità: rifiuto di porsi come “oracolo” detentore della verità. 

4) Morale vs etica; virtù e vizio; bene individuale e bene 

comune 

La morale è la teoria del bene; l’etica è la prassi che la realizza. Virtù e vizio 
sono categorie operative: promuovere abitudini virtuose giova a sé e alla 
comunità, mentre i vizi fanno danno. Per Socrate, il bene del singolo fonda il 
bene comune. 

• Key Concepts: 

o Morale (teoria) vs Etica (prassi): dai principi ai comportamenti. 

o Virtù: disposizioni e azioni positive, stabili e benefiche. 

o Vizio: abitudini e azioni nocive, per sé e per gli altri. 

o Bene comune: estensione politica della ricerca del bene individuale. 

5) Verità universale e critica del relativismo sofistico 

Socrate sostiene che esistono verità valide per tutti, da ricercare insieme. 
Contrasta l’idea sofistica che “tutti abbiano ragione” a seconda della 
persuasione. La verità funge da “coordinate condivise” che permettono 
cooperazione e giustizia. 
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• Key Concepts: 

o Verità universale: criteri comuni oltre le opinioni individuali. 

o Ricerca dialogica: la verità emerge nel confronto ragionato. 

o Critica ai sofisti: la persuasione non sostituisce l’indagine razionale. 

o Democrazia e verità: convergenza su standard condivisi per la 
convivenza. 

6) Fedeltà e “strumentalizzazione” di Socrate nei dialoghi 

platonici; tre fasi dell’opera di Platone 

La produzione platonica è tradizionalmente tripartita. Nei dialoghi di 
giovinezza, la figura di Socrate è ritenuta relativamente fedele al maestro 
storico. Nella maturità, Platone usa Socrate come voce per sviluppare la 
propria filosofia (teoria delle Idee, giustizia nella Repubblica). Nella vecchiaia, 
l’attribuzione è più discussa, con possibili contributi di allievi. 

• Key Concepts: 

o Dialoghi di giovinezza: prossimi al metodo e ai temi socratici 
aporetici. 

o Dialoghi di maturità: emergere del “sistema Platone”; Socrate come 
dispositivo narrativo. 

o Dialoghi di vecchiaia: attribuzione controversa in alcuni casi. 

o Apologia di Socrate: testo chiave per processo, etica e metodo del 
maestro. 

7) Socrate e la polis: partecipazione pubblica e condanna 

Socrate pratica un insegnamento informale nelle agorà; il suo impatto sui 
giovani e la critica al potere generano attriti. Accusato di empietà e di 
corrompere i giovani, è condannato a morte. La vicenda evidenzia la tensione 
tra pensiero critico e stabilità politica. 

• Key Concepts: 

o Processo e condanna: motivazioni socio-politiche oltre che religiose. 

o Educazione critica: autonomia di giudizio come pratica civica. 

o Partecipazione democratica: filosofia come cittadinanza attiva. 

o Ricezione platonica: il dialogo come forma per “preservare” l’oralità 
socratica. 

8) Accademia di Platone e Liceo di Aristotele: nascita delle 

istituzioni educative 

Dopo Socrate, Platone istituzionalizza la filosofia fondando l’Accademia; 
Aristotele fonderà il Liceo. Nascono modelli scolastici che danno continuità 
alla ricerca e introducono il linguaggio moderno di “accademia” e “liceo”. 
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• Key Concepts: 

o Accademia: prima grande istituzione filosofica dell’Occidente. 

o Liceo: scuola aristotelica, ricerca sistematica e multidisciplinare. 

o Continuità storica: dalla pratica dialogica all’istituzione educativa. 

o Lessico moderno: eredità terminologica e organizzativa. 

9) Psichè, mente e cervello: origini della psicologia e rapporto 

mente-corpo 

La psicologia nasce come “costola” della filosofia riflettendo sulla psichè 
(anima). In età moderna, il dibattito mente-corpo (Cartesio) prepara la 
disciplina scientifica, poi popolarizzata da figure come Freud. Distinguere 
mente (processi) e cervello (organo) chiarisce come i pensieri, pur intangibili, 
guidino il comportamento. 

• Key Concepts: 

o Psichè: principio vitale e cosciente per i Greci. 

o Mente vs cervello: software vs hardware; pensieri intangibili con 
effetti concreti. 

o Ragione come filtro: non ogni pensiero diventa azione; la 
deliberazione dirige la condotta. 

o Origini della psicologia: dalla filosofia alla scienza tra XIX–XX secolo. 

10) Preparazione all’Apologia di Socrate e attività didattiche: 

compito di realtà sulla maieutica 

La lezione prepara alla lettura/commento dell’Apologia, fondamentale per 
comprendere metodo ed etica socratica. È previsto un compito di realtà a 
gruppi per applicare la maieutica: domande esplorative, ascolto attivo, 
chiarificazione di obiettivi personali e riflessione finale. 

• Key Concepts: 

o Apologia: difesa di Socrate; fonte primaria sulla sua etica civica. 

o Compito di realtà: esercizio pratico che simula il dialogo socratico. 

o Ruoli e tecniche: alternanza “Socrate/interlocutore”, domande 
guidate, feedback. 

o Valutazione formativa: sviluppo di pensiero critico e auto-
conoscenza. 

 

Overall Key Takeaways 

• Socrate è un fondatore della filosofia occidentale pur senza scrivere: 
il suo pensiero è noto tramite fonti, soprattutto Platone. 
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• La maieutica concepisce l’apprendimento come “estrazione” attiva 
dal dialogo, non come trasmissione passiva. 

• La verità per Socrate è universale e condivisibile; la retorica sofistica 
privilegia la persuasione e il relativismo. 

• La morale (teoria) fonda l’etica (prassi); virtù e vizio sono strumenti 
operativi per vivere bene e costruire il bene comune. 

• Nei dialoghi platonici, la fedeltà al Socrate storico è maggiore in 
giovinezza; nella maturità emerge la voce sistematica di Platone. 

• Socrate pratica filosofia come cittadinanza: il dialogo pubblico lo 
rende figura politicamente scomoda, culminando nella condanna. 

• L’Accademia e il Liceo istituzionalizzano la ricerca filosofica, creando 
modelli educativi duraturi. 

• La distinzione mente/cervello collega filosofia antica e psicologia 
moderna: i pensieri intangibili guidano azioni tangibili, filtrate dalla 
ragione. 

• Il corso prevede attività pratiche sulla maieutica e lo studio 
dell’Apologia di Socrate per consolidare metodo ed etica. 

 

Notable Quotes 

• “Socrate si definiva un levatore di anime. Capace di far nascere i 
pensieri che stanno nella testa delle persone, che queste persone 
sono inconsapevoli di avere.” 

• “Educatore deriva dal latino educere… che significa tirare fuori. 
Saper tirare fuori le idee.” 

• “Per Socrate esiste una verità universale che è valida per tutti e che 
dobbiamo ricercare insieme attraverso il dialogo, attraverso la 
discussione maieutica.” 

• “In queste opere [di giovinezza] lui rimane veramente fedele ai 
discorsi che ascoltò di Socrate.” 

• “In queste opere [di maturità] non possiamo ritenere più il 
personaggio di Socrate corrispondente alla reale persona 
storicamente esistita.” 

• “La morale è la teoria, l’etica è l’applicazione di questa teoria.” 

• “Contrario di virtù è vizio.” 

• “Fortunatamente non tutto quello che pensiamo lo facciamo: la 
ragione filtra.” 

• “La democrazia è quel sistema di governo dove una maggioranza di 
persone converge su un’idea di bene.” 

• “Quando iniziamo Socrate, in realtà stiamo già iniziando Platone.” 

 

Exam Questions & Answers 

1) Spiega perché Socrate non ha lasciato alcuna opera scritta. 
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• Socrate operava in un contesto prevalentemente orale e riteneva la 
filosofia un’attività dialogica viva; fissarla per iscritto ne avrebbe 
cristallizzato la dinamica e perso la reciprocità del confronto. 

2) Descrivi il metodo maieutico con un esempio concreto. 

• La maieutica “trae fuori” idee latenti tramite domande mirate. 
Esempio: guidando uno studente a chiarire interessi e obiettivi, 
l’insegnante non impartisce risposte ma aiuta a costruire 
consapevolezza autonoma. 

3) Confronta l’approccio dei sofisti con quello di Socrate. 

• I sofisti insegnano retorica a pagamento per la persuasione politica, 
indipendente dalla verità; Socrate dialoga gratuitamente per 
confutare credenze infondate e ricercare verità condivisibili. 

4) Definisci morale ed etica e fornisci un esempio della loro relazione. 

• Morale: teoria dei principi del bene; etica: applicazione pratica. 
Esempio: principio “non danneggiare gli esseri viventi” (morale) che 
si traduce in scelte alimentari e comportamentali coerenti (etica). 

5) Spiega la distinzione tra virtù e vizio in chiave pratica. 

• Virtù: disposizioni/azioni positive e stabili che giovano a sé e agli altri 
(es. temperanza, non fumare). Vizio: abitudini dannose per 
sé/comunità (es. intemperanza, fumare). 

6) Illustra la tripartizione dei dialoghi platonici e la posizione del 
personaggio Socrate in ciascuna fase. 

• Giovinezza: maggior fedeltà al Socrate storico; Maturità: Socrate è 
spesso “voce” delle idee platoniche (teoria delle Idee, Repubblica); 
Vecchiaia: attribuzione di alcuni testi dibattuta, con possibili contributi 
di allievi. 

7) Descrivi il ruolo della verità universale nel pensiero socratico e la sua 
critica al relativismo. 

• Socrate sostiene verità valide per tutti, scopribili dialogicamente; 
critica il relativismo sofistico dove la persuasione sostituisce i criteri 
comuni, minando cooperazione e giustizia. 

8) Argomenta le cause politiche e sociali della condanna di Socrate. 

• Il suo insegnamento critico, l’influenza sui giovani e la messa in 
discussione dell’élite furono percepiti come minacce all’ordine 
politico; l’accusa di empietà fu il capo d’imputazione formale. 

9) Spiega il rapporto tra psichè antica e mente moderna e perché 
distinguere mente e cervello è utile. 

• La psichè greca è l’anima, principio vitale; la mente moderna indica 
processi intangibili che operano sul cervello. Distinguere mente 
(software) e cervello (hardware) chiarisce come i pensieri guidino 
azioni filtrate dalla ragione. 

10) Descrivi l’importanza dell’Accademia di Platone e del Liceo di 
Aristotele nella storia dell’educazione. 

• Hanno istituzionalizzato la filosofia come ricerca organizzata, 
creando modelli scolastici (accademia/liceo) che hanno influenzato a 
lungo termine l’educazione e la produzione di conoscenza. 
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Suggested follow up or additional reading 

• Platone, Apologia di Socrate (edizioni commentate per studenti). 

• Platone, Dialoghi socratici: Eutifrone, Critone. 

• Platone, Repubblica; Simposio; Fedro (fase di maturità). 

• Aristotele, Etica Nicomachea (virtù, abito morale, eudaimonia). 

• Gorgia, Encomio di Elena; Protagora, frammenti (“L’uomo misura di 
tutte le cose”). 

• René Descartes, Meditazioni metafisiche (mente-corpo). 

• Sigmund Freud, Introduzione alla psicoanalisi (nascita della 
psicologia clinica moderna). 

• Enciclopedia Treccani, voce “Socrate”; manuali di storia della 
filosofia antica. 

• Studi sulla maieutica e didattica dialogica nella scuola 
contemporanea. 
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10-13 Lezione: Socrate, Platone, 
Aristotele e la Filosofia Pratica 

 

Lezione del 2026-10-13 (registrazione 
avviata alle 11:53:23) – Socrate, 
Platone, Aristotele e l’avvio della 
filosofia pratica 

2) Obiettivi e contesto del corso 

• Tre “mattoncini” fondamentali: 1) Socrate, 2) Platone (più esteso), 3) 
Aristotele; restante materiale se il tempo lo consente. 

• Focus della lezione: natura dei dialoghi platonici, figura storica di Socrate, 
ambito morale (virtù vs vizio) e rapporto con bene individuale e bene 
comune. 

• Nota storica: cultura greca classica prevalentemente orale; 
lettura/scrittura diffuse tra élite aristocratiche; retorica centrale in 
democrazia. 

3) Socrate: figura, metodo e pratica 

• Socrate non ha scritto opere: la sua filosofia è orale e dialogica. 

• Pratica filosofica nell’agorà con cittadini comuni; non fonda una scuola. 

• Metodo: maieutica (arte di “far nascere” idee) + ironia socratica. 

• Finalità: far riconoscere l’ignoranza, chiarire fini personali, migliorare sé e 
la comunità. 

• Impatto sociale: ammiratori e detrattori; influenza sui giovani (pensiero 
critico) genera tensioni politiche; processo e condanna a morte. 

4) Maieutica ed educazione 

• Educare (educere) = “tirare fuori”: il maestro non riempie, ma fa emergere 
verità interiori. 

• Socrate come “levatore di anime” (analogia con la madre levatrice). 

• Metodo dialogico e cooperativo: sapere come pratica reciproca, non 
oracolare; maestro e allievo apprendono insieme, con diversa 
esperienza. 

5) Verità, sofisti e relativismo 

• Socrate rifiuta la verità relativa dei sofisti (es. Gorgia): esiste una verità 
universale, valida per tutti. 

• Retorica: arte persuasiva utile in democrazia; insegnata dai sofisti alle 
élite. 

• Contrasto con modelli “oracolari” del sapere (implicita distanza dal 
pitagorismo). 

6) Morale, etica, virtù e vizio 
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• Morale: teoria del bene e del dover essere; Etica: applicazione pratica 
della morale. 

• Concetto chiave: virtù = azione buona; vizio = azione cattiva/nociva. 

• Scopo dell’indagine socratica: distinguere bene/non-bene, ricercare la 
virtù ed eliminare il vizio; benefici per individuo e comunità. 

• Chiarimento: “peccato” è concetto cristiano successivo, non coincide con 
“vizio”. 

7) Conosci te stesso e filosofia pratica della vita buona 

• Principio-guida attribuito a Socrate: “Conosci te stesso”. 

• Conoscenza di sé come processo continuo che orienta scopi, scelte e 
azioni. 

• Non si vive bene senza riflettere sul bene: pensiero → chiarezza di scopi 
→ azione coerente → vita più appagante. 

8) Platone: trasmissione del pensiero socratico e periodizzazione 

• Fortuna di Socrate: allievo Platone, eccellente scrittore e filosofo. 

• Ambivalenza: Platone dichiara di preferire l’oralità, ma scrive molto; genere 
prediletto: dialoghi con Socrate protagonista. 

• Problema filologico: distinguere “Socrate storico” dal “Socrate platonico”. 

• Tripartizione dei dialoghi di Platone: 

o Dialoghi della giovinezza: più fedeli al pensiero di Socrate (es. Apologia 
di Socrate: processo e condanna). 

o Opere della maturità: emerge il pensiero originale di Platone; Socrate 
personaggio “strumentale” (es. Simposio, Repubblica, Fedro). 

o Dialoghi della vecchiaia: paternità talora controversa; possibile intervento 
di allievi dell’Accademia. 

9) Aristotele ed eudaimonia 

• Linea d’influenza: Socrate → Platone → Aristotele. 

• Etica Nicomachea: fine della vita etica è la felicità (eudaimonia). 

• Vie diverse alla stessa meta (esempi: ballerina, scienziato, insegnante): 
pluralità di percorsi individuali. 

10) Bene individuale, bene comune e democrazia 

• Prima della politica (bene comune) c’è il bene del singolo. 

• Nella polis il bene deve essere condiviso e praticato collettivamente. 

• La democrazia mira alla convergenza della maggioranza su un’idea di 
bene comune; la “virtù comune” non può essere solo il bene di alcuni. 

11) Esistenza storica di Socrate e scuole 

• Socrate storicamente attestato da fonti coeve oltre Platone: non è 
invenzione letteraria. 

• Platone fonda l’Accademia; Aristotele, allievo dell’Accademia, fonda poi il 
Liceo. 

• Nota religiosa e civica: accusa ad Atene di empietà (politeismo antico); 
Socrate servì anche come soldato. 
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Esempi concisi e applicazioni 

• Maieutica in pratica: dialogo con un artigiano che, credendosi il migliore, 
riconosce margini di miglioramento. 

• Morale vs Etica: morale del “non nuocere agli esseri viventi” → etica del 
vegetarianesimo. 

• Virtù/Vizio: “non fumare” (azione virtuosa, beneficio personale/sociale) vs 
“fumare” (vizio, danno provato). 

• Mente/cervello: il cervello è fisico e operabile; la mente è intangibile ma 
guida l’azione (dal Seicento si parla di mente-corpo). 

Formule/strutture concettuali 

• Educazione: educere → far emergere capacità/verità interne. 

• Ricerca della verità: dialogo + maieutica → rifiuto del relativismo → verità 
universale. 

• Morale → definisce il bene; Etica → applica nelle scelte. 

• Virtù ↔ azione buona; Vizio ↔ azione cattiva. 

• Eudaimonia (Aristotele): fine ultimo della vita etica; vie individuali diverse. 

Glossario essenziale 

• Maieutica: metodo socratico di “ostetricia” delle idee tramite domande 
guidate. 

• Ironia socratica: finzione di ignoranza per stimolare chiarificazione e 
autocritica. 

• Retorica: arte del parlare efficace e persuasivo, centrale in democrazia. 

• Educere: “tirare fuori”; concezione dell’educazione come emersione di 
potenzialità. 

• Verità universale: verità valida per tutti, contro il relativismo sofistico. 

• Morale: teoria del bene/dover essere; Etica: pratica della morale. 

• Virtù: qualità/azione buona; Vizio: abitudine/azione cattiva e nociva. 

• Psiché: anima; principio vitale/mentale nella tradizione greca. 

• Eudaimonia: felicità/pienezza umana in Aristotele. 

• Polis: città-stato greca; comunità politica. 

• Accademia/Liceo: scuole fondate da Platone/Aristotele. 

• Agorà: piazza pubblica, luogo del dialogo civico. 

• Empietà: accusa di irreligiosità verso le divinità cittadine. 

Domande di revisione 

1) Perché l’oralità greca e l’assenza di scritti socratici complicano lo studio 
di Socrate? 

2) In cosa consiste la maieutica e perché è un metodo “democratico” del 
sapere? 

3) Qual è la differenza tra morale ed etica? Fornisci un esempio concreto. 
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4) Perché Socrate rifiuta il relativismo dei sofisti e sostiene una verità 
universale? 

5) Come si distinguono i tre periodi dei dialoghi di Platone e cosa cambia 
nell’uso del personaggio Socrate? 

6) Che cosa significa “Conosci te stesso” e come orienta la vita pratica 
secondo Socrate? 

7) Come definisce Aristotele la felicità (eudaimonia) e perché ammette vie 
diverse per raggiungerla? 

8) In che modo il pensiero morale di Socrate influisce sulla politica e sul 
concetto di bene comune nella polis? 

9) Per quali ragioni possiamo considerare Socrate una figura storica reale 
nonostante non abbia scritto nulla? 

10) Perché “vizio” non è sinonimo di “peccato” nel contesto greco del V 
secolo a.C.? 
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10-13 Lezione: Socrate, Maieutica, 
Verità Universale ed Eudaimonia 

 

1. MAIN THEME & CORE MESSAGE 

Titolo della lezione: Socrate: il levatore di anime. Dalla parola viva alla 
nascita del pensiero e all’etica della felicità 

Tema Centrale 

La lezione introduce la figura di Socrate, riconosciuto a pieno titolo come 
il «padre della filosofia occidentale», ponendolo alla radice della 
triade classica completata da Platone e Aristotele. Il percorso 
esplora l’indagine filosofica non come astratta erudizione o dottrina 
scritta, bensì come pratica viva: la maieutica (l’arte ostetrica di «far 
partorire» i pensieri attraverso il dialogo) e la cura dell’anima 
(psichè). L’asse portante della trattazione si sviluppa a partire 
dall’imperativo delfico socratico «Conosci te stesso», affrontando il 
passaggio epocale dal relativismo retorico dei Sofisti alla ricerca 
razionale di una verità e di una virtù universali, fondamento 
indispensabile per il vivere bene e per il raggiungimento della felicità 
(eudaimonia) nel bene comune della polis. 

Messaggio Chiave 

La filosofia è una necessità vitale e pratica: non possiamo accontentarci 
di vivere per pura inerzia biologica, dobbiamo porci il problema 
inderogabile di vivere bene. Pensare non significa inventare concetti 
dal nulla — l’originalità pura è un mito da sfatare —, bensì ripensare 
meglio quanto già tramandato. Socrate incarna l’educatore nel senso 
etimologico più profondo (educere: «tirare fuori»): un autentico 
«levatore di anime» e «dottore dell’anima» che non infonde nozioni 
dall’esterno, ma stimola l’interlocutore a prendere coscienza dei 
propri limiti, a riconoscere il proprio margine di miglioramento e a far 
emergere la verità che già porta dentro di sé. La ragione agisce 
come filtro etico tra il pensiero e l’azione («penso, faccio»). Questa 
postura critica e incorruttibile, capace di insegnare ai giovani a 
pensare con la propria testa, costò a Socrate un processo ingiusto e 
la condanna a morte per empietà, ma consacrò per sempre il valore 
immortale della coerenza morale. 

Perché Questo Messaggio Conta Oggi 
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In un’epoca dominata da opinioni urlate, retorica persuasiva fine a se 
stessa e frammentazione emotiva, la maieutica socratica offre un 
antidoto critico essenziale: 

• Superamento del relativismo sterile: Sostituisce l’idea che «tutti 
hanno ragione a prescindere» con la ricerca condivisa e 
argomentata di criteri universali di bene e giustizia. 

• Cambio di paradigma pedagogico ed etico: Dimostra che la vera 
conoscenza nasce dalla reciprocità e dall’auto-indagine («Conosci te 
stesso»), evitando il drammatico rimpianto di arrivare al termine 
dell’esistenza scoprendo di non aver mai vissuto in modo autentico. 

 

2. STRUCTURED BREAKDOWN (CHAPTERS & 

SUBTHEMES) 

1) Il «Primo Mattone»: Socrate nel Canone Classico e la 

Genealogia del Pensiero 

• Idea centrale e scopo: Collocare Socrate come pietra angolare su 
cui poggia l’intero percorso filosofico classico (la sequenza Socrate 
→ Platone → Aristotele). 

• Argomenti: Su Socrate è necessario «stare un po’ tanto di più» 
perché è lui a inaugurare il metodo di indagine razionale; senza la 
comprensione della maieutica socratica risulta impossibile decifrare 
la genesi teorica di Platone e l’opera di Aristotele. 

2) Il Paradosso delle Fonti e l’Oralità: Iniziare Socrate è Già 

Iniziare Platone 

• Idea centrale: Comprendere la natura della trasmissione del pensiero 
socratico e il problema storiografico delle fonti. 

• Argomenti e dettagli: 

o Socrate non ha lasciato alcuna testimonianza scritta: ha scritto 
«zero, zero paccato». 

o La cultura greca del V secolo a.C. era primariamente orale; la 
scrittura era appannaggio aristocratico e funzionale, tra l’altro, alla 
retorica democratica. 

o Per conoscere Socrate dipendiamo in larga misura dall’opera di 
Platone, che scelse Socrate come protagonista indiscusso dei suoi 
dialoghi. La storicità di Socrate (figlio di una levatrice, marito di 
Santippe, cittadino e valoroso soldato ateniese) è comunque 
attestata con certezza anche da fonti indipendenti: «Possiamo 
tranquillamente escludere che Socrate sia il parto della fervida 
immaginazione di Platone». 
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3) La Periodizzazione Platonica e le Istituzioni del Sapere 

(Accademia e Liceo) 

• Idea centrale: Fornire una bussola ermeneutica per distinguere il 
Socrate storico dalla costruzione concettuale platonica, tracciando la 
nascita delle prime scuole filosofiche. 

• La Tripartizione dei Dialoghi Platonici: 

1. Dialoghi della giovinezza (o socratici): Altissima fedeltà al pensiero e alla 
voce reale del maestro (es. l’Apologia di Socrate). Platone è giovane, 
fortemente influenzato e non ha ancora sistematizzato una propria 
dottrina autonoma. 

2. Dialoghi della maturità: Platone formula il proprio sistema filosofico 
originale (es. Simposio, Repubblica, Fedro); la figura di Socrate diviene 
un dispositivo drammatico e concettuale. 

3. Dialoghi della vecchiaia: Testi complessi e controversi, in cui si ipotizza 
anche l’intervento redazionale degli allievi dell’Accademia. 

3. Le Istituzioni: Platone fonda l’Accademia; il suo allievo Aristotele fonderà 
ad Atene il Liceo, istituendo i modelli da cui derivano i termini scolastici e 
accademici contemporanei. 

4) Atene, la Retorica Sofistica e la Verità Universale 

• Idea centrale: Contestualizzare la rottura radicale tra la persuasione 
sofistica e la ricerca socratica della verità. 

• Argomenti: 

o Nel contesto democratico ateniese, il saper parlare in modo 
convincente rappresentava lo strumento principale di ascesa politica; 
i Sofisti (come Gorgia) vendevano tecniche di retorica basate sul 
relativismo soggettivo. 

o Socrate rigetta l’idea che la verità sia un mero artificio persuasivo o 
una rivelazione dogmatica/oracolare (modello pitagorico); propone 
una concezione democratica e rigorosa della conoscenza, fondata 
su una «filosofia forte» orientata a una verità universale valida per 
tutti. 

5) La Maieutica: L’Ostetricia dell’Anima e la Reciprocità 

Educativa 

• Idea centrale: Definire il metodo pedagogico ed epistemologico 
socratico. 

• Framework del Metodo Maieutico: 

o Avvio: Domanda apparentemente semplice su un concetto o una 
pratica (Socrate dialoga sia con sapienti sia con artigiani, falegnami 
e pescivendoli). 
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o Turbamento / Confutazione gentile: L’interlocutore sperimenta 
l’aporia e scopre le incongruenze insite nelle proprie presunte 
certezze. 

o Apertura: Riconoscimento del limite e del «margine di 
miglioramento» («so di non sapere»). 

o Parto del pensiero: Emersione maieutica di definizioni rigorose ed 
eticamente fondate. 

• Metafora & Pedagogia: Socrate si autodefinisce «levatore di anime», 
traendo ispirazione dal mestiere della madre levatrice. L’educazione è 
intesa alla radice (educere = «tirare fuori»). Ne scaturisce una relazione 
di autentica reciprocità tra maestro e allievo, in cui il docente apprende 
costantemente dal confronto con i giovani. 

6) Dalla Psichè alla Scienza della Mente: I Filosofi come Primi 

«Dottori dell’Anima» 

• Idea centrale: Rintracciare l’origine filosofica della psicologia 
moderna e ridefinire il dualismo mente-corpo. 

• Argomenti: 

o I filosofi classici furono i primi autentici «dottori dell’anima» (psichè); 
la psicologia moderna (formalizzata nell’Ottocento e diffusa da 
Freud) è una filiazione diretta dell’indagine filosofica. 

o Il dualismo anima-corpo evolve dal Seicento con Cartesio nella 
relazione mente-corpo. 

o Modello concettuale: La mente è «l’anima del cervello». Mentre il 
cervello è l’organo fisico e tangibile su cui si può intervenire 
chirurgicamente, la mente e i pensieri sono immateriali e intangibili. 

7) Il Circuito Ragione-Azione e l’Imperativo «Conosci Te 

Stesso» 

• Idea centrale: Analizzare il legame strutturale tra attività intellettuale, 
filtro razionale e condotta etica. 

• Argomenti: 

o Il pensare determina l’agire («penso, faccio»). La ragione opera 
come un filtro etico indispensabile che impedisce di tradurre 
impulsivamente ogni pensiero in azione. 

o Il mito dell’originalità: «Pensare non è altro che ripensare». La 
filosofia non inventa dal nulla, ma raffina e ripensa meglio le 
categorie ereditate. 

o L’imperativo delfico: «Conosci te stesso» è la condizione 
necessaria per ogni etica. Pretendere di interpretare e giudicare gli 
altri senza aver prima scandagliato la propria interiorità è un atto da 
“megalomani” (megalos = grande). 
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8) Morale, Etica e l’Eudaimonia Aristotelica: Dal Singolo al 

Bene Comune 

• Idea centrale: Definire le coordinate della vita buona e il passaggio 
dalla dimensione individuale alla dimensione politica della polis. 

• Definizioni e Distinzioni: 

o Morale: La teoria, il fondamento del bene e del giusto. 

o Etica: L’applicazione concreta, l’«abito» operativo della morale (es. 
la scelta pratica del vegetarianesimo coerente con il principio del non 
nuocere). 

o Virtù vs Vizio: La virtù è la disposizione all’azione buona e giovevole 
che ripaga l’individuo a livello fisico e psichico; il suo opposto è il 
vizio (condotta dannosa, come il fumo), mentre la categoria di 
“peccato” non appartiene all’orizzonte concettuale greco del V secolo 
a.C. 

• Eudaimonia (Etica Nicomachea): Il fine ultimo dell’uomo è la felicità 
(eudaimonia). Sebbene la meta sia identica e universale per tutti gli 
esseri umani, i percorsi e le vocazioni individuali per raggiungerla sono 
molteplici (chi sceglie la danza, chi la ricerca scientifica, chi 
l’insegnamento). 

• Dalla Morale alla Politica: Prima di concepire il bene comune, occorre 
chiarire il bene del singolo. Nella polis democratica, per evitare 
demagogie, i percorsi individuali devono convergere su una virtù 
condivisa e su valori morali non negoziabili. 

9) L’Ostilità Pubblica e il Processo: Verso l’Apologia di 

Socrate 

• Idea centrale: Ricostruire le cause storiche e politiche della 
condanna di Socrate e introdurre lo studio dell’Apologia. 

• Argomenti: L’esercizio instancabile del pensiero critico rese Socrate 
amatissimo dai giovani ma inviso al potere costituito, che vedeva 
nella libertà di giudizio una minaccia per lo status quo. Accusato 
ingiustamente di empietà (non riconoscere gli dèi della città e 
corrompere i giovani), Socrate affrontò un processo montato ad hoc, 
conclusosi con la condanna a morte. Il testo dell’Apologia viene 
introdotto come testimonianza suprema della coerenza etica 
socratica, da analizzare passo dopo passo in classe. 

 

3. QUOTE COLLECTION – THE VOICE OF THE 

SPEAKER 

4. «Socrate è a pieno titolo il padre della filosofia occidentale.» 
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5. «Quando iniziamo Socrate, in realtà stiamo già iniziando Platone.» 

6. «Quante opere ha scritto Socrate? Zero, zero paccato.» 

7. «Il suo metodo era quello della Maieutica — scrivetelo con la M 
maiuscola.» 

8. «Socrate si definiva un levatore di anime.» 

9. «Educatore viene da educere: tirare fuori.» 

10. «Prima di incontrare Socrate ti credevi il miglior falegname di Atene; dopo 
capivi che avevi ancora un gran margine di miglioramento.» 

11. «Nei dialoghi della giovinezza Platone rimane veramente fedele ai 
discorsi che ascoltò di Socrate.» 

12. «Platone disprezzava la scrittura e amava l’oralità, eppure fu uno dei più 
prolifici scrittori.» 

13. «La verità relativa, quella dove tutti hanno ragione, non sta più di casa 
nel pensiero di Socrate.» 

14. «Per Socrate esiste una verità universale che è valida per tutti e che 
dobbiamo ricercare insieme.» 

15. «Non ha una concezione oracolare della verità; ha una concezione molto 
democratica del sapere.» 

16. «C’è reciprocità tra maestro e allievo: mentre insegno, imparo.» 

17. «Possiamo tranquillamente escludere che Socrate sia il parto della 
fervida immaginazione di Platone.» 

18. «I primi in assoluto, psicologi, dottori dell’anima, furono i filosofi.» 

19. «Potremmo definire la mente l’anima del cervello.» 

20. «Tu hai toccato mai la mente? Il cervello hai toccato. Il cervello è fisico, la 
mente è un’altra cosa.» 

21. «Fortunatamente non tutto quello che pensiamo lo facciamo, perché la 
nostra ragione filtra.» 

22. «Il filosofo è colui che non si accontenta di vivere e basta… è quello che 
si pone dei problemi perché è intenzionato a vivere bene.» 

23. «In filosofia l’originalità è un mito da sfatare, non esistono pensieri 
originali. Pensare non è altro che ripensare… dobbiamo ripensare meglio 
quanto è già stato pensato da altri.» 

24. «“Conosci te stesso” è la frase con cui mi sono presentato a voi 
quest’anno ed è la frase da incorniciare.» 

25. «Già è tanto se riusciamo a conoscere noi stessi. Avere la pretesa e la 
follia di conoscere bene gli altri è qualcosa da megalomani.» 

26. «Morale è la teoria; etica è l’abito di questa morale, l’applicazione.» 

27. «Virtù è un’azione buona; il contrario non è il “peccato” ma il vizio.» 

28. «Le azioni virtuose pagano sia dal punto di vista fisico sia da quello 
psichico dell’anima.» 

29. «Ci sono tanti modi, tante strade per arrivare alla felicità, però la meta è 
identica per tutti: la felicità.» 

30. «Prima della politica, c’è il bene del singolo: senza morale, il bene 
comune è solo uno slogan.» 

31. «L’unica cosa che faceva era educare i giovani a pensare con la loro 
testa.» 
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32. «La filosofia è l’arte dell’argomentare: da una singola frase possiamo 
ricavarci una lezione intera.» 

 

4. CORE CONCEPTS & LEARNING HIGHLIGHTS 

• La Maieutica come Ostetricia Intellettuale: L’insegnamento non 
consiste nell’introdurre contenuti estrinseci in un recipiente vuoto, ma 
nell’«estrarre» (educere) la conoscenza latente mediante domande 
mirate, confutazione delle false certezze e riconoscimento del proprio 
limite. 

• Cultura Orale vs Fissità della Scrittura: La filosofia delle origini è una 
prassi dialogica viva. Il paradosso platonico risiede nell’usare la forma 
scritta del dialogo per custodire e riprodurre la vitalità della parola 
orale del maestro. 

• Tripartizione dei Dialoghi Platonici: 

o Giovinezza: Testimonianza fedele del Socrate storico e del suo 
metodo interrogativo (es. Apologia). 

o Maturità: Elaborazione del pensiero autonomo di Platone attraverso 
il personaggio di Socrate. 

o Vecchiaia: Revisione dialettica e progressiva influenza dei discepoli 
dell’Accademia. 

• Verità Universale vs Relativismo Sofistico: Rifiuto della retorica 
intesa come pura tecnica di persuasione edonistica o potere politico; 
approdo a una «filosofia forte» in cui la verità è cercata 
cooperativamente attraverso la ragione. 

• Psicologia come Cura della Psichè: Continuità storica tra l’indagine 
filosofica sull’anima e le moderne scienze della mente. La mente è 
interpretata come la dimensione astratta e semantica («l’anima del 
cervello») distinta dalla struttura biologico-materiale. 

• Il Filtro Razionale dell’Agire: Il circuito causale «penso, faccio» è 
regolato dalla ragione, che funge da barriera etica contro l’impulsività 
irriflessiva. 

• Il Ripensamento Critico: Superamento della pretesa di originalità 
assoluta; l’avanzamento filosofico si realizza nel ripensare meglio, 
approfondire e attualizzare le intuizioni trasmesse dalla tradizione. 

• Autoconsapevolezza Primaria («Conosci te stesso»): L’indagine 
introspettiva è la premessa epistemica ed etica indispensabile prima di 
poter comprendere gli altri o aspirare al governo della comunità. 

• Architettura Morale-Etica e Concetto di Virtù: 



32 
 

o Morale: Quadro teorico dei principi sul bene. 

o Etica: Traduzione operativa in «abiti» e condotte coerenti. 

o Virtù e Vizio: La virtù è la condotta benefica che produce benessere 
psicofisico; il vizio è l’abitudine lesiva e autodistruttiva. 

• Eudaimonia e Dimensione Politica: La felicità (eudaimonia) è il fine 
universale comune a ogni essere umano, declinato attraverso percorsi 
individuali eterogenei che devono armonizzarsi nei valori condivisi del 
bene comune nella polis. 

 

5. ACTION POINTS (FOR IMMEDIATE 

IMPLEMENTATION) 

33. Adotta il metodo maieutico nella comunicazione e nella leadership 

o Azione: Prima di imporre soluzioni o risposte preconfezionate, poni 
domande definitorie («Che cosa intendiamo esattamente per…?», 
«Su quali presupposti poggia questa scelta?»). 

o Perché: Come insegna Socrate, l’autentica educazione e la 
leadership generativa consistono nell’educere (tirare fuori il 
potenziale e le soluzioni dall’interlocutore) anziché riversare nozioni. 

• Attiva il filtro razionale prima di tradurre il pensiero in atto 

o Azione: Interponi una pausa deliberata tra la formulazione di 
un’idea/impulso e la sua esecuzione pratica nel lavoro e nelle 
relazioni. 

o Perché: Secondo la dinamica «penso, faccio», la ragione deve 
fungere da filtro etico indispensabile per valutare le conseguenze 
sistemiche delle nostre azioni. 

• Applica quotidianamente l’auto-indagine del «Conosci te stesso» 

o Azione: Conduci un’analisi periodica e rigorosa dei tuoi limiti, delle 
tue motivazioni reali e delle incongruenze nelle tue certezze 
operative prima di giudicare o guidare gli altri. 

o Perché: Evita la presunzione da «megalomani» di voler interpretare il 
prossimo senza possedere chiarezza su se stessi. 

• Traduci i valori morali in «abiti» etici concreti 

o Azione: Prendi un principio teorico del tuo codice di condotta o del 
tuo team e formalizzalo in una serie di comportamenti virtuosi e 
misurabili nella routine quotidiana. 

o Perché: «La morale è la teoria; l’etica è l’abito di questa morale», e 
le azioni virtuose ripagano l’organizzazione sul piano relazionale e 
psicologico. 

• Costruisci agorà di confronto basate su criteri condivisi 
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o Azione: Elimina la retorica della persuasione fine a se stessa o il 
relativismo qualunquista («tutti hanno ragione») dalle decisioni 
strategiche, stabilendo metriche oggettive e aperte al bene comune. 

o Perché: Socrate insegna che la verità e il bene comune non sono 
slogan o imposizioni oracolari, ma l’esito di una ricerca democratica 
e rigorosa condotta insieme. 

• Distingui i dati oggettivi dalle sovrastrutture narrative 

o Azione: Nelle analisi decisionali e nei report, separa nettamente i fatti 
storicamente accertati dalle interpretazioni e dalle narrazioni 
successive. 

o Perché: Così come nello studio platonico occorre distinguere 
metodologicamente la voce storica di Socrate dalla costruzione 
teorica di Platone, così nell’operatività serve non confondere i dati 
dai filtri interpretativi. 

Primo passo pratico raccomandato dal docente: 
Inizia la prossima sessione o riunione scrivendo simbolicamente 
«Maieutica» con la M maiuscola in cima all’ordine del giorno. Apri il 
confronto con tre domande di indagine: 1. «Che cosa intendiamo 
davvero per questo obiettivo?», 2. «Come dimostriamo che sia la 
scelta giusta?», 3. «Quali contraddizioni stiamo ignorando che 
evidenziano un nostro margine di miglioramento?». 

 

6. LANGUAGE, TONE & TERMINOLOGY 

• Stile e Registro: Didattico, brillante, maieutico e altamente 
partecipativo. Il docente fonde la precisione terminologica classica 
con un linguaggio colloquiale e incisivo, ricorrendo a battute dirette, 
richiami nominali agli studenti e continue provocazioni intellettuali per 
trasformare la classe in un’agorà. 

• Lessico Chiave e Jargon Ricorrente: 

o Maieutica (rigorosamente con la «M maiuscola»); 

o Levatore di anime / Dottori dell’anima; 

o Educere («tirare fuori»); 

o Psichè e rapporto mente-corpo («la mente è l’anima del cervello»); 

o «Conosci te stesso»; 

o Ripensare («pensare non è altro che ripensare meglio»); 

o Eudaimonia (Etica Nicomachea); 

o Filosofia forte vs Relativismo sofistico; 

o Morale (teoria) ed Etica (abito); 

o Virtù e Vizio; 

o Polis e Bene Comune; 

o Zero paccato; 

o Agorà / Dialoghi giovanili, di maturità, di vecchiaia. 
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7. WHAT YOU MISSED IF YOU WEREN’T THERE 

Se il 13 ottobre 2026 alle 11:53 non eri presente in aula, ti sei perso una 
straordinaria e vivacissima dimostrazione dal vivo di dialogo 
socratico applicato. Il professore ha letteralmente trasformato 
l’ambiente scolastico in un’agorà ateniese contemporanea, 
governando la platea con un ritmo trascinante e un’ironia tagliente. 

Ecco i passaggi e le dinamiche d’aula più memorabili: 

• L’ingaggio ironico continuo: Dai richiami alle registrazioni di 
«Grogu» alle interazioni dirette con i ragazzi (lo scherzoso timore di 
Tommaso usato come esempio per il ceffone nel circuito «penso, 
faccio», Lorenzo etichettato con affetto come «sbruffone» per aver 
dichiarato con troppa sicurezza di conoscersi già alla perfezione, fino 
a Flavio ribattezzato «Sylvester» e ai dialoghi con Filippo, Benedetta 
e Vittoria). 

• Le risate liberatorie sul lessico: L’esilarante digressione 
geografico-linguistica sulle origini marchigiane del professore (tra 
Civitanova e Castelfidardo) per spiegare l’angoscia esistenziale 
attraverso il concetto dialettale di «magone» — la sensazione 
soffocante di sentirsi «intrappolati nel proprio corpo» —, superata 
con una risata corale al motto di: «Chi non ride in compagnia o è un 
ladro o una spia!». 

• I momenti di silenzio e intuizione condivisa: Il silenzio attento 
calato in aula quando è stata svelata l’analogia del falegname di 
Atene — che credeva di essere perfetto prima di incontrare Socrate 
e scoprire il proprio fecondo «margine di miglioramento» — e il 
disvelamento del grande paradosso di Platone, l’autore che 
«disprezzava la scrittura» ma finì per comporre le opere più influenti 
della letteratura filosofica occidentale. 

• La battuta iconica: Il passaggio in cui il docente ha chiarito che il 
contrario della virtù per i Greci del V secolo a.C. non era affatto il 
«peccato», ma il vizio, ridicolizzando con una battuta le confusioni 
concettuali («il difetto all’amatriciana»). 

Un’atmosfera vibrante, carica di intelligenza e calore umano, che ha 
introdotto in modo indimenticabile la figura del maestro di Atene in 
vista delle future lezioni dedicate alla lettura analitica dell’Apologia. 
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